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INTERNAL

AREA REVISIONE POMPE E VALVOLE 

La presente scheda di identificazione dei rischi si riferisce a tutte le aree di lavoro, seppur collocate in centrali differenti, caratterizzate dagli stessi aspetti strutturali e funzionali, per i quali sono 
previste le medesime misure di prevenzione e protezione.  Eventuali differenziazioni e/o specificità sono comunque evidenziate all’interno del documento.    

 La “scheda area” si riferisce esclusivamente alle caratteristiche specifiche dell’area e NON considera gli aspetti strettamente connessi alle operazioni di lavoro e all’uso di attrezzature. 
Per maggiori informazioni circa tali aspetti consultare le relative “schede attività”.  

ARE A : O F FIC I NE

SUB -ARE A : REVI SIO NE PO MPE  E  V AL VOL E

Area adibita alla revisione di valvole, motori endotermici in generale e lavorazione macchine utensili di tipo comune specialistico. 

L’area può essere soggetta a variazioni 
Pertanto, oltre alle disposizioni indicate nella tabella seguente, si rimanda a valutazioni specifiche da fare alla consegna dell’area. 

I lavoratori sono FORMATI E INFORMATI sui rischi generali e specifici dell’area in oggetto. 

Per l’accesso all’area in oggetto è OBBLIGATORIO indossare i seguenti DPI di base, oltre a quelli specificatamente previsti per i rischi elencati nella tabella di seguito: 
CALZATURE DI SICUREZZA PER USO PROFESSIONALE S3 CON PROTEZIONE ALLA CAVIGLIA E VESTIARIO DI LAVORO A MANICHE LUNGHE.
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REVISIONE POMPE E VALVOLE

Rischi rilevanti di 
l’area

N/E
(*)

OA/OF
(**) Misure di prevenzione Misure protezione specifiche

(*) N= rischio normalmente presente / E= rischio presente solo in casi eccezionali (**) OA= rischio connesso a officina attiva (es. uso attrez./mezzi) / OF: rischio connesso a officina ferma

CADUTA IN  

PIANO  

N
OA 

OF

 Le aree di lavoro ed i relativi percorsi sono mantenuti liberi da ostacoli e ostruzioni  
 I percorsi delle aree di lavoro dell’officina sono mantenuti integri ed asciutti 
 I percorsi che risultano particolarmente scivolosi o temporaneamente interdetti sono 

identificati con apposita segnaletica di avvertimento 
 Qualsiasi segnalazione relativa alla presenza di anomalie nell’area e nei passaggi dell’officina 

viene gestita nel più breve tempo possibile 

--- 

CADUTA DALL’ALTO 

Esclusivamente in caso 
di manutenzione 

E OF 

 L’accesso alle aree sopraelevate è consentito esclusivamente a personale autorizzato, in 
quanto edotto sulle caratteristiche di tali luoghi e sulle norme comportamentali da rispettare 
per il lavoro in altezza  
 Il personale abilitato al lavoro in aree sopraelevate viene precedentemente sottoposto ad 

una formazione specifica, aggiuntiva a quella di base, sullo svolgimento in sicurezza di lavori 
in quota e sull’utilizzo corretto dei dispositivi di protezione contro le cadute dall’alto 
 I dispositivi di protezione contro le cadute dall’alto sono periodicamente sottoposti a verifica 

dell’integrità di tutti i componenti e laddove necessario, sono sottoposte a 

riparazione/sostituzione. 

 Il personale abilitato al lavoro in altezza è sottoposto a periodico controllo dello stato di 
salute e possiede un certificato di idoneità sanitario rilasciato dal medico competente 
 I luoghi sopraelevati sono provvisti di protezioni contro le cadute dall’alto, quali parapetti, 

corrimano, fermapiede ecc., che vengono regolarmente verificati e, laddove necessario, 
sottoposti a manutenzione o sostituiti; in particolare sulle cisterne sono presenti dei punti di 
aggancio per assicurare il cordino di trattenuta dell’imbracatura ed il corrimano semimobile 
che permette lo spostamento in sicurezza dell’operatore sopra all’autocisterna. 
 Le strutture di collegamento verticale per l’accesso ai luoghi sopraelevati (quali scale e simili) 

sono progettate secondo i requisiti delle norme vigenti e fornite integre, stabili e dotate dei 
dispositivi per l’uso sicuro (es. gradini antisdrucciolo, corrimano, ancoraggi ecc.)  
 Le strutture di collegamento verticale per l’accesso a luoghi sopraelevati (es. scale e simili), 

sono regolarmente verificate e, dove necessario, sottoposte a manutenzione o sostituite 
 La corretta prassi di lavoro prevede di assicurarsi, prima dell’accesso in altezza, che tutte le 

parti strutturali da utilizzare, non presentino anomalie quali mancanza di dispositivi di 
sicurezza, componenti danneggiati ecc. 

 Predisposizione di parapetti, 
fermapiede, punti di ancoraggio 

 Imbracatura di sicurezza con cintura 
di posizionamento integrata (Norma 
UNI EN 361/UNI EN 358, cat. III) 
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REVISIONE POMPE E VALVOLE

Rischi rilevanti di 
l’area

N/E
(*)

OA/OF
(**) Misure di prevenzione Misure protezione specifiche

(*) N= rischio normalmente presente / E= rischio presente solo in casi eccezionali (**) OA= rischio connesso a officina attiva (es. uso attrez./mezzi) / OF: rischio connesso a officina ferma

 La corretta prassi di lavoro per l’accesso in altezza prevede di assicurarsi una buona presa 
evitando di tenere le mani occupate con attrezzature e/o materiali; a tal proposito è 
raccomandato l’uso di apposite custodie per il trasporto di tali elementi    
 Qualsiasi segnalazione relativa alla presenza di anomalie nelle strutture viene gestita nel più 

breve tempo possibile 

CADUTA MATERIALI 
DALL’ALTO 

spostamento carroponte

N 
OA 

OF 

 L’area occupata dai mezzi di sollevamento e spostamento materiali in movimento è 

visibilmente identificata e interdetta al passaggio di pedoni 

  Le strutture, gli impianti, le attrezzature, i mezzi ed i relativi componenti sono sottoposti a 

regolare e periodica manutenzione tale da impedirne il cedimento 

 L’area occupata caratterizzata dal rischio caduta materiali dall’alto è visibilmente identificata 

e sono stabilite specifiche regole per il passaggio di pedoni 

 I mezzi di sollevamento ed i relativi componenti/accessori (quali cinghie e simili), utilizzati per 

lo spostamento di materiali pesanti, sono periodicamente sottoposti a verifica periodica e 

dove necessario a manutenzione 

 È vietato lasciare attrezzature e materiali incustoditi nei luoghi di lavoro, in particolar modo 

nelle aree sopraelevate 

 Qualsiasi segnalazione relativa alla presenza di anomalie nelle strutture, impianti, 
attrezzature e mezzi viene gestita nel più breve tempo possibile 

INVESTIMENTO

N OA 

 I mezzi presenti nelle aree di lavoro sono condotti esclusivamente da personale abilitato 
 All’interno delle aree di lavoro transitabili vigono specifiche a regole interne  
 Le aree di lavoro accessibili ai mezzi sono caratterizzate dalla presenza di percorsi pedonali 
idoneamente identificati con segnaletica orizzontale 
 I mezzi di aziende terze sono ammessi esclusivamente se rispettano i requisiti di controllo 
periodico previsti per lo specifico mezzo 
  Gli elementi dei mezzi o delle macchine in movimento, che possono costituire fonte di 
pericolo, sono protetti o segregati o provvisti degli specifici dispositivi di sicurezza  
 È vietato lasciare mezzi incustoditi con motore accesso o sostare fuori dalle aree dedicate 
 La zona di lavoro, nel raggio d'azione del mezzo o della macchina, viene efficacemente 
delimitata predisponendo sbarramenti e segnaletica di sicurezza 

 Gilet alta visibilità con bande 
catarifrangenti (Norma EN ISO 
20471:2013, Classe 2) 
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REVISIONE POMPE E VALVOLE

Rischi rilevanti di 
l’area

N/E
(*)

OA/OF
(**) Misure di prevenzione Misure protezione specifiche

(*) N= rischio normalmente presente / E= rischio presente solo in casi eccezionali (**) OA= rischio connesso a officina attiva (es. uso attrez./mezzi) / OF: rischio connesso a officina ferma

 È vietato effettuare manovre pericolose o manovre non precedute o accompagnate da 
segnalazioni acustiche e/o luminose o non adeguate agli spazi di lavoro 

PROIEZIONE DI 
MATERIALI 

da uso attrezzatura 

N OA 

 Gli impianti, le attrezzature, le macchine ed i relativi componenti sono progettati ed installati 
a regola d’arte e rispondono quindi ai requisiti delle norme vigenti 
 Le attrezzature, le macchine, i mezzi, i materiali ed i relativi componenti sono sottoposti a 

regolare controllo ed eventuale manutenzione, dove previsto e/o necessario 
 È vietato ogni intervento non autorizzato su attrezzature, macchine, strutture e componenti
 La corretta prassi di lavoro prevede di assicurarsi, prima di procedere ai lavori, che tutte le 

parti strutturali coinvolte nelle operazioni non presentino anomalie 
 La corretta prassi di lavoro prevede di aprire o chiudere il getto della manichetta con 

progressione, onde evitare colpi di frusta dovuti alla pressione del fluido 

 Qualsiasi segnalazione relativa alla presenza di anomalie nelle attrezzature, macchine o 
strutture viene gestita nel più breve tempo possibile 

 Schermo facciale di protezione 
(Norma EN 166, cat.III classe I con 
numero di scala 3-1,2) 

RISCHIO ELETTRICO 

INDIRETTO 

impianti 

N 
OA 

OF

 Tutti gli impianti ed i relativi componenti elettrici sono progettati e installati a regola d’arte 
e rispondono quindi ai requisiti delle norme vigenti 
 Tutti gli impianti ed i relativi componenti elettrici sono periodicamente verificati e sottoposti 

a manutenzione e/o sostituzione, dove necessario 
 La corretta prassi di lavoro prevede di assicurarsi, prima di procedere ai lavori, che tutte le 

attrezzature elettriche o gli impianti non presentino anomalie  
 Qualsiasi segnalazione relativa alla presenza di anomalie negli impianti o componenti elettrici 

viene gestita nel più breve tempo possibile 

--- 

INCENDIO 

N 
OA 

OF 

 Il deposito di sostanze infiammabili è ridotto al minimo in relazione alle esigenze lavorative 
 I dispositivi antincendio (estintori, idranti...), sono disposti in riferimento alle caratteristiche 

dell’officina (superfici, distanze di percorrenza, vie di uscita, ecc.), e il tipo di prodotti 
 Il sistema antincendio ed i dispositivi antincendio posizionati presso le aree di lavoro, sono 

segnalati con cartellonistica antincendio e vengono periodicamente sottoposti a revisione  
 Nell’officina è predisposto il divieto di fumo, l’accensione di fiamme libere o l’introduzione di 

qualsiasi fonte di innesco 
 In officina è sempre presente almeno un componente della squadra di emergenza, 

specificatamente formato per la gestione di incendi, evacuazione e soccorso 

 Indumenti trivalenti (Norme EN 
ISO 13688, EN ISO 11612 A1-B1-C1, EN 
13034 tipo 5-6, cat. III) 

 Teli ignifughi antifiamma (Norma 
EN 1869) 
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REVISIONE POMPE E VALVOLE

Rischi rilevanti di 
l’area

N/E
(*)

OA/OF
(**) Misure di prevenzione Misure protezione specifiche

(*) N= rischio normalmente presente / E= rischio presente solo in casi eccezionali (**) OA= rischio connesso a officina attiva (es. uso attrez./mezzi) / OF: rischio connesso a officina ferma

 È predisposto un piano di emergenza che detta le misure da rispettare, in riferimento alle 
caratteristiche dell’area, e descrive il coordinamento dell’emergenza con enti di soccorso 

ESPLOSIONE 

In prossimità della  

calata 

N 
OA 

OF 

 Le aree a rischio esplosione (locali o aree ATEX) sono appositamente segnalate con 
indicazioni di pericolo e istruzioni da rispettare 
 Nelle aree di lavoro è consentita l’introduzione di attrezzature ed elementi esclusivamente 

anti-scintilla e che non producano riscaldamenti significativi 
 Nelle aree di lavoro è predisposto il divieto di fumo, l’accensione di fiamme libere o 

l’introduzione di qualsiasi fonte di innesco 
 Nell’area di lavoro sono disposti i presidi antincendio ed è garantita la presenza di un numero 

di addetti alla gestione delle emergenze, proporzionato alle attività svolte 

 È predisposto un piano di emergenza che detta le misure da rispettare e che descrive il 
coordinamento dell’emergenza con gli enti di soccorso 

 Indumenti trivalenti (Norme EN 

ISO 13688, EN ISO 11612 A1-B1-C1, 

EN 13034 tipo 5-6, EN 1149-5 

proprietà antistatiche, cat. III) 

Note/riferimenti:

IN CASO DI ANOMALIA IN GRADO DI METTERE A RISCHIO LA SALUTE/SICUREZZA DEGLI OPERATORI O PROVOCARE UN DANNO ALL’AMBIENTE, INTERROMPERE 
TEMPESTIVAMENTE QUALSIASI OPERAZIONE E SEGNALARLA TEMPESTIVAMENTE AL PROPRIO DIRETTO SUPERIORE.


